
 Ufficio Stampa della Provincia autonoma di Trento
Piazza Dante 15, 38122 Trento 
Tel. 0461 494614 - Fax 0461 494615 
uff.stampa@provincia.tn.it

COMUNICATO n. 1266 del 12/05/2026

Il riconoscimento ai “Costruttori d’Europa”. Il presidente Fugatti: “L’esempio dello statista un
messaggio di speranza in un’epoca di tensioni e conflitti”

Premio De Gasperi: istituita la giuria per la
decima edizione
La Giunta provinciale, su proposta del presidente Maurizio Fugatti, ha istituito la
Giuria per la decima edizione del Premio internazionale “Alcide De Gasperi:
costruttori d’Europa”, conferito a coloro che, con la loro opera, hanno contribuito in
maniera determinante all’ideale europeo, testimoniando la straordinaria eredità del
grande statista trentino. Dell’organismo fanno parte il presidente della Provincia
autonoma di Trento, nel ruolo di presidente della giuria, l’ambasciatore Michele
Valensise in qualità di vicepresidente con funzioni di coordinamento generale, Angelino
Alfano e Giuseppe Tognon, alla guida rispettivamente di Fondazione De Gasperi e
Fondazione trentina Alcide De Gasperi, nonché i direttori dei principali media
nazionali e del territorio trentino, assieme a Giuseppe Ferrandi, direttore generale
della Fondazione Museo Storico, con funzioni anche di segretario della giuria.

“La decima edizione del Premio De Gasperi - le parole di Fugatti - assume un significato particolarmente
attuale, per il forte richiamo alla figura del grande statista trentino, protagonista del percorso di pace e
cooperazione del nostro continente nel secondo dopoguerra. Il suo esempio, che rivive nelle personalità
premiate, rappresenta un messaggio di speranza in un tempo segnato dal ritorno di guerre e conflitti, anche
nel cuore dell’Europa, nel quale anche il nostro territorio, da sempre terra di incontro, vuole offrire il proprio
contributo per il dialogo”.

Nelle passate edizioni, avviate a partire dal 2004, i premiati sono stati Helmuth Kohl, Carlo Azeglio Ciampi,
Simone Jacob Veil, Václav Havel, Felipe González, Romano Prodi, Mario Draghi, Sofia Corradi, Borut
Pahor.
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